Prot. n. (PRN/05/54512)

_____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

     Premesso che:

· gli Enti di gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali provvedono alle spese derivanti dalla gestione ordinaria attraverso l’utilizzo di diverse fonti di finanziamento, in primo luogo mediante contributi della Regione;

· nelle annualità precedenti il contributo regionale è stato erogato in base ai criteri definiti con propria Deliberazione n. 610 del 7 aprile 2003;

· l’art. 12 della recente L.R. 17 febbraio 2005 n. 6 “Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000”, stabilisce che compete al Consiglio Regionale definire le risorse da utilizzare, i criteri di riparto e le priorità per la gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali, attraverso l’approvazione del “Programma per il sistema regionale delle Aree protette e dei siti della Rete Natura 2000”, di seguito denominato “Programma regionale”;

· l’art. 13 della citata L.R. n. 6/2005 dispone che la Giunta regionale provvede all’attuazione del Programma regionale tramite il riparto annuale delle disponibilità finanziarie;

· secondo l’art. 64 della L.R. n. 6/2005 l’approvazione del primo Programma regionale comporta alcuni passaggi preliminari quali la redazione di linee guida per la realizzazione da parte degli Enti di gestione delle Aree protette regionali dei rapporti di loro competenza nonché la predisposizione e invio degli stessi alla Regione;

Considerato che il primo Programma regionale non può essere approvato in tempi sufficientemente brevi da consentire l’erogazione del contributo regionale agli Enti gestori delle Aree protette, secondo la consueta tempistica stabilita in relazione alle esigenze degli stessi Enti;

Dato atto che:

· per garantire il regolare funzionamento degli Enti di gestione delle Aree protette, con propria Deliberazione n. 656 dell'11 aprile 2005, è stata disposta l'assegnazione e l'erogazione di una prima quota del contributo regionale pari a quella stabilita in base ai criteri definiti dalla citata Deliberazione n. 610/2003;

· in base all’art. 44 della L.R. n. 6/2005 la gestione delle Riserve naturali compete alla Provincia territorialmente interessata o, nel caso di più province, ad un Consorzio costituito tra le Province stesse, i Comuni e le Comunità Montane;

· secondo l'art. 66 della L.R. n. 6/2005, l’adeguamento gestionale delle Riserve naturali esistenti avviene in sede di approvazione del primo Programma regionale e sulla base di intese tra la Regione, le Province ed i Comuni;

· ai sensi dell’art. 70 della L.R. n. 6/2005 il Consorzio di Gestione Parco del Gigante (ex Parco regionale dell’Alto Appennino Reggiano) è soppresso e che tale Consorzio è posto in liquidazione;

· il Consorzio di Gestione Parco del Gigante in liquidazione svolge i compiti enunciati al comma 2 del suddetto art. 70 entro i dodici mesi successivi all'entrata in vigore della L.R. n. 6/2005;

· a seguito dell'istituzione del Parco nazionale dell'Appennino Tosco-Emiliano, l'art. 49 della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 ha ridefinito la perimetrazione del territorio di competenza del Parco regionale di Crinale dell'Alta Val Parma e Cedra, ridenominato ai sensi dello stesso articolo di legge Parco regionale delle Valli del Cedra e del Parma;

Considerato che:

· per l'anno 2005 il contributo regionale per il funzionamento delle Riserve naturali debba ancora essere concesso agli attuali Enti di gestione, mentre dall'anno 2006 alle Province e ai Consorzi, nel caso di più Province;

· risulta necessario contribuire alle spese di funzionamento del Consorzio di Gestione Parco del Gigante in liquidazione al fine di garantire il compimento della fase di liquidazione;

· risulta altresì necessario contribuire alle spese di funzionamento del ridenominato e riperimetrato Consorzio  del Parco regionale delle Valli del Cedra e del Parma, limitatamente alla porzione di territorio non ricadente all'interno dei confini del Parco nazionale;

Ritenuto: 

· di definire, sulla base delle considerazioni su esposte, criteri per la ripartizione dei fondi per il funzionamento e la gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali, da applicarsi fino all'approvazione ed all'operatività effettiva del primo "Programma regionale";

· di prevedere un contributo “ordinario” da concedersi a Parchi e Riserve in relazione all’attività consolidata ed un contributo “aggiuntivo"; 

· di corrispondere il contributo "aggiuntivo" alle Aree protette che realizzino forme di gestione associata e/o ai Parchi che abbiano adottato il Regolamento generale del Parco, di cui all'art. 32 della L.R. n. 6/2005;

· di riservare, ai fini del contributo “aggiuntivo”, una quota dal 5 al 10% della disponibilità regionale complessiva, nei limiti delle disponibilità finanziarie di competenza annuale; 

· di articolare il contributo regionale per le spese di gestione ai Parchi regionali ed alle Riserve naturali in tre diverse soluzioni:

· Anticipazioni (prima e seconda)

· Saldo

· di stabilire per i Parchi regionali i seguenti criteri e modalità di calcolo del contributo regionale "ordinario" alle spese di gestione:

a) il contributo regionale complessivo non potrà essere superiore al 50 % della Spesa Corrente Ammissibile;

b) la prima anticipazione corrisponde ai valori indicati per ciascun Parco nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, determinati tenendo conto dei parametri: superficie del Parco, rapporto fra superficie del Parco e dell'area contigua, personale in servizio, strutture gestite direttamente, contributo complessivamente erogato nell’anno 2002;

c) la seconda anticipazione è rapportata alle spese correnti indicate nei Bilanci di Previsione dell’anno di competenza e viene calcolata secondo la formula: seconda anticipazione = (50% Spesa Corrente Ammissibile x 80%) – prima anticipazione; 

d) il saldo è commisurato alle spese realmente sostenute nell’anno precedente come documentate dai dati del Rendiconto di Gestione; esso viene calcolato secondo la formula: Saldo = 50% Spesa Corrente Ammissibile – Anticipazioni (prima e seconda); 

e) sulla base delle disponibilità finanziarie per l’annualità 2005, potrà essere assegnato a ciascun Parco, ad esclusione del Consorzio di Gestione Parco del Gigante in liquidazione e del Consorzio del Parco regionale delle Valli del Cedra e del Parma, il contributo regionale erogato complessivamente nell’anno 2002;

f) di riconoscere in favore del Consorzio di Gestione Parco del Gigante in liquidazione, una quota di contributo pari a quanto assegnato per l'anno 2004, corrispondente ad Euro 191.029,56;
g) sulla base delle disponibilità finanziarie per l'annualità 2005, potrà essere assegnata al Consorzio del Parco regionale delle Valli del Cedra e del Parma, il contributo regionale erogato complessivamente nell'esercizio 2004, corrispondente ad Euro 165.800,11;
· di stabilire per le Riserve naturali i seguenti criteri e modalità di calcolo del contributo regionale “ordinario” alle spese di gestione:

a) vengono distinte le spese sostenute per il personale e quelle destinate alle attività gestionali;

b) per le spese relative al personale dedicato alla Riserva viene riconosciuto un contributo pari a:

· € 25.000,00 nel caso in cui sia presente un'unità, avente qualifica professionale idonea a svolgere compiti riguardanti la conservazione e la gestione della natura, dedicata a tempo pieno (36 h settimanali) alla Riserva;

· € 25.000,00 per due unità di cui almeno una avente le qualifiche di cui sopra e l’altra con competenze tecnico - amministrative, dedicate alla Riserva a tempo parziale (part time 50%) e il cui impegno complessivo sia pari al tempo pieno;

· € 12.500,00 nel caso in cui sia presente un'unità, avente la qualifica di cui sopra, dedicata alla Riserva a tempo parziale (part time 50%);

c) rispetto alle spese per le attività gestionali la percentuale di contributo regionale è pari al 60 per gli Enti di gestione della Riserva in forma di Consorzi o Province e del 65 nei casi di singoli Comuni; tale percentuale viene applicata alla  somma ottenuta decurtando dalla Spesa Corrente Ammissibile i costi del personale;

d) la prima anticipazione corrisponde ai valori indicati per ciascuna Riserva nell’Allegato 1, determinati tenendo conto dei parametri: superficie dell’area protetta, personale in servizio, strutture gestite direttamente, contributo complessivamente erogato nell’anno 2002;

e) la seconda anticipazione è rapportata alle spese correnti come indicate nei Bilanci di Previsione dell’anno di competenza, e viene  determinata: 1) per i Consorzi di gestione e le Province: seconda anticipazione = 60% (Spesa Corrente Ammissibile – Spese per  il personale) x 80% – prima anticipazione; 2) per gli Enti di gestione costituiti da un unico Comune: seconda anticipazione = 65% (Spesa Corrente Ammissibile – Spese per  il personale) x 80% – prima anticipazione;

f) il saldo è commisurato alle spese realmente sostenute nell’anno precedente come documentate dai dati del Rendiconto di Gestione;

· di stabilire per Parchi regionali e Riserve naturali i seguenti criteri comuni:

a) nel caso in cui, in fase di chiusura dei Bilanci per la parte di spesa corrente, si verifichino: un avanzo di amministrazione per i Parchi, un’economia di spesa nel Centro di Costo per le Riserve, derivanti da minori spese, il 50% di tali somme deve essere vincolato a spese correnti sul Bilancio dell'anno successivo, in accordo con l’art. 187 del D.lgs 265 del 18 agosto 2000;

b) una quota pari al 25% dell’eventuale avanzo di amministrazione derivante dalla gestione dei residui passivi viene decurtata dal contributo regionale dovuto; tali somme sono destinate all’incremento del fondo per il finanziamento della gestione associata di funzioni.

Ritenuto inoltre di stabilire ai fini della definizione della gestione associata di funzioni tra Aree protette i seguenti criteri:

1) funzioni tecnico – amministrative ammissibili a contributo:

· direzione

· ufficio tecnico per la progettazione di interventi finalizzati alla gestione e manutenzione del patrimonio naturale e storico - architettonico (figure professionali che possono essere coinvolte: tecnico forestale e faunistico, agronomo, botanico, ecc.);

· programmazione e gestione delle attività di educazione ambientale, culturali e ricreative, di accoglienza, di informazione e di promozione turistica;

· vigilanza;

· gestione economica e finanziaria e controllo di gestione;

· gestione degli appalti, contratti, forniture di beni e servizi, acquisti;

· consulenza giuridica;

2) modalità, tempi e documentazione per la presentazione delle proposte:

· relazione illustrativa dei seguenti aspetti: Aree protette coinvolte, forma associativa attesa, funzioni e i servizi da associare, durata dell’accordo (fissata in minimo due anni), atti organizzativi degli enti (articolazione della struttura e dei livelli di responsabilità, attuali forme di gestione), dotazione organica necessaria, logistica, vincoli di natura giuridica, indicatori di processo e di risultato, obiettivi e modalità organizzative di realizzo, criteri oggettivi di valutazione degli obiettivi, piano finanziario, vantaggi economici, gestionali e occupazionali; 

· convenzione approvata e firmata dagli Enti di gestione coinvolti;

3) l’ammontare del contributo regionale “aggiuntivo” a favore dei diversi progetti di gestione associata viene determinato sulla base delle disponibilità annuali sul bilancio regionale e del numero e delle caratteristiche dei progetti presentati; 

4) elementi considerati ai fini della determinazione del contributo “aggiuntivo” relativo ai progetti presentati:

· numero di Aree protette coinvolte;

· tipologia e grado di integrazione nell’esercizio delle funzioni / servizi gestiti in forma associata e dei relativi vantaggi economici, gestionali e occupazionali; sono preferite le gestione effettuate tramite uffici comuni o che comunque implichino una maggiore integrazione fra gli uffici ed il personale degli enti coinvolti;

· carattere di continuità e di effettività: sono pertanto escluse le cooperazioni di tipo occasionale, espressamente limitate alla realizzazione di uno specifico progetto / attività non ricorrente o quelle ancora in fase progettuale, per le quali  si rinvia ad un futuro momento l’individuazione delle modalità operative di svolgimento della gestione in forma associata;

5) il contributo può essere concesso anche in relazione alle funzioni attivate in anni precedenti che tuttavia proseguono nelle annualità di riferimento;

6) per i progetti di gestione associata in cui sia coinvolto il Parco  Regionale del Delta del Po, gli incentivi regionali sono destinati solo alle Aree protette partner;

Ritenuto altresì di stabilire per i Parchi regionali che abbiano adottato il regolamento generale previsto dalla L.R. n. 6/2005 all'art. 32, un contributo "una tantum" di Euro 20.000,00;

Ritenuto infine di stabilire i seguenti adempimenti e scadenze: 

per la Regione Emilia - Romagna:

a) il Servizio Regionale competente comunica agli Enti di gestione, entro il 5 novembre, i dati relativi all'ammontare delle disponibilità del Bilancio di Previsione Regionale relative al contributo per le spese di gestione di Parchi e Riserve;

per i Parchi:

a) entro il 30 aprile di ogni anno trasmettono il Bilancio di Previsione dell’anno in corso con i relativi allegati: Relazione Previsionale Programmatica, Bilancio Pluriennale, Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, Piano Esecutivo di Gestione, Delibera di approvazione; 

b) entro il 31 luglio di ogni anno inviano i dati del Rendiconto della Gestione dell’anno precedente con  allegati: Conto del Bilancio, Conto Economico, Conto del Patrimonio, Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, Relazione illustrativa del Comitato Esecutivo, Elenco dei residui attivi e passivi, Delibera di approvazione;

c) unitamente al Bilancio di Previsione e al Rendiconto di Gestione vengono inviate debitamente compilate e controfirmate dal legale rappresentante dell’Ente, le relative Schede Tabella, di cui all’Allegato 2 alla presente deliberazione, predisposto dal Servizio Parchi e Risorse Forestali in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 267/2000; la Scheda Tabella, è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e rappresenta lo schema minimo di Piano Esecutivo di Gestione che gli Enti debbono adottare prima dell'inizio dell'esercizio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 169 del D. Lgs. 267/2000; il totale delle spese come da Scheda Tabella costituisce l'ammontare delle Spese Correnti Ammissibili;

d) unitamente al rendiconto consuntivo viene inviata, debitamente compilata e controfirmata dal legale rappresentante dell'Ente, la scheda di cui all'Allegato 4) parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

per le Riserve:

a) per l'annualità 2005 sono competenti gli attuali soggetti gestori, dall'annualità 2006 le Province o i Consorzi, nel caso di più Province;

b) per accedere al contributo regionale gli Enti di gestione (Comuni, Province, Consorzi) devono individuare, all'interno del Piano Esecutivo di Gestione (PEG), ai sensi dell’art. 169 c. 2 D.Lgs. 267/2000,uno specifico "Centro di costo", dedicato alla Riserva, dove saranno elencati esclusivamente gli interventi riguardanti l’area protetta;

c) entro il 30 aprile di ogni anno trasmettono: un estratto del PEG relativo al Centro di costo riguardante la Riserva, unitamente ad una copia del Bilancio di Previsione e alla relativa delibera di approvazione da parte dell’Ente di gestione;

d) entro il 31 luglio di ogni anno inviano il Conto del Bilancio, completo e corredato da una relazione dell'organo esecutivo dell'Ente di gestione sull'attuazione degli obiettivi e dei programmi riguardanti la Riserva;

e) unitamente alla documentazione del Bilancio di Previsione e del Rendiconto di Gestione vengono inviate debitamente compilate e controfirmate dal legale rappresentante dell’Ente, le Schede Tabella di cui all'Allegato 3, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

f) ai fini della determinazione del contributo regionale per le spese relative al personale l'Ente di gestione deve trasmettere tassativamente alla Regione entro la data del 30 aprile e 31 luglio di ogni anno, a firma del Direttore o di altro responsabile in base al regolamento degli uffici e servizi dell'Ente, una dichiarazione che descriva le caratteristiche del personale dedicato alla Riserva in termini di qualifica professionale, compiti e impegni temporali;

per Parchi e Riserve 

a) entro il termine improrogabile del 31 maggio di ogni anno inviano i progetti di gestione associata di funzioni;

b) entro il 30 Novembre di ogni anno inviano copia delle deliberazioni relative ai provvedimenti assunti per la salvaguardia degli equilibri di bilancio;

c) entro il 30 novembre inviano anche: relazione e documentazione comprovante le attività svolte nell'ambito dei progetti di gestione associata di funzioni relativi all’anno precedente;

Ritenuto infine di stabilire le seguenti modalità di erogazione dei contributi regionali alle spese di gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali, anche al fine di consentire una corretta gestione del Bilancio degli Enti in conformità alle disposizioni del D.Lgs 267/2000:

1. la Regione provvede all’erogazione della prima anticipazione entro il 31 marzo, senza richiedere agli Enti di gestione l’invio di alcuna documentazione;

2. la Regione provvede all’erogazione della seconda anticipazione, entro il 31 luglio, dietro presentazione del Bilancio di Previsione completo dei diversi elaborati e corredato dalle Schede Tabelle; agli Enti che non provvedono a rispettare il suddetto termine, l’anticipazione non può essere erogata;

3. la Regione provvede all'erogazione del saldo, entro il 30 novembre, a seguito del regolare invio del Rendiconto di Gestione, completo dei diversi elaborati e corredato dalle schede tabelle; nel caso in cui non siano rispettate le previsioni di spesa che avevano contribuito a determinare l'ammontare del contributo già erogato, la Regione provvede a decurtare di conseguenza il saldo. Nel caso in cui il saldo non sia sufficiente al recupero del contributo eccedente, si provvede in fase di anticipazione dell'anno successivo;

4. la Regione liquida, contestualmente al saldo del contributo “ordinario”, il contributo “aggiuntivo” relativo alla gestione associata di funzioni riferito all’anno in corso e l'eventuale contributo "una tantum" legato all'adozione del Regolamento generale;

Vista la L.R. n. 6 del 17 febbraio 2005;

Richiamata la propria Deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, n. 447 del 24 marzo 2003 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali";

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Dirigente Generale Ambiente Difesa del Suolo e della Costa Dott.ssa Leopolda Boschetti, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/2001 e della propria deliberazione n. 447/2003;

Su proposta dell'Assessore Ambiente e Sviluppo Sostenibile;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di stabilire i seguenti criteri generali per la ripartizione dei fondi di gestione dei Parchi regionali e Riserve naturali da applicarsi fino all'approvazione ed all'operatività effettiva del primo "Programma regionale":

· è previsto un contributo “ordinario” da concedersi a Parchi regionali e Riserve naturali in relazione all’attività consolidata ed un contributo “aggiuntivo”, per la realizzazione di forme di gestione associata di funzioni tecnico - amministrative e/o per l'adozione del Regolamento generale del Parco di cui all'art. 32 della L.R. n. 6/2005;

· una quota dal 5 al 10% della disponibilità regionale complessiva nei limiti delle disponibilità finanziarie di competenza annuale è riservata al contributo “aggiuntivo”;

· il contributo regionale viene erogato ai diversi Enti di gestione nei limiti delle disponibilità dei capitoli regionali relativi;

· per l'anno 2005 il contributo regionale per il funzionamento delle Riserve naturali deve ancora essere concesso agli attuali Enti di gestione, mentre dall'anno 2006 alle Province e ai Consorzi, nel caso di più Province;

· il contributo regionale per le spese di gestione ai Parchi regionali e Riserve naturali è articolato in tre diverse soluzioni: Anticipazioni (prima e seconda) e Saldo;

2. di riconoscere, sulla base delle considerazioni esposte in narrativa, in favore del Consorzio di Gestione Parco del Gigante in liquidazione una quota massima pari ad Euro 191.029,56;

3. di stabilire per i Parchi regionali i seguenti criteri e modalità di calcolo del contributo regionale "ordinario" alle spese di gestione:

· il contributo regionale complessivo non potrà essere superiore al 50 % della Spesa Corrente Ammissibile;

· la prima  anticipazione corrisponde ai valori indicati per ciascun Parco nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

· la seconda anticipazione è rapportata alle spese correnti indicate nei Bilanci di Previsione dell’anno di competenza e viene calcolata secondo la formula: seconda anticipazione = (50% Spesa Corrente Ammissibile x 80%) – prima anticipazione;

· il saldo è commisurato alle spese realmente sostenute nell’anno precedente come documentate dai dati del Rendiconto di Gestione; esso viene calcolato secondo la formula: Saldo = 50% Spesa Corrente Ammissibile – Anticipazioni (prima e seconda);

· sulla base delle disponibilità regionali per l’annualità 2005, può essere garantito a ciascun Parco, il contributo regionale erogato complessivamente nell’anno 2002 ed al Parco regionale delle Valli del Cedra e del Parma il contributo complessivamente erogato nel 2004 pari ad Euro 165.800,11;

4. di stabilire per le Riserve naturali i seguenti criteri e modalità di calcolo del contributo regionale “ordinario” alle spese di gestione:

· vengono distinte le spese sostenute per il personale e quelle destinate alle attività gestionali;

· per le spese relative al personale dedicato alla Riserva viene riconosciuto un contributo pari a:

a) € 25.000,00 nel caso in cui sia presente un'unità, avente qualifica professionale idonea a svolgere compiti riguardanti la conservazione e la gestione della natura, dedicata a tempo pieno (36 h settimanali) alla Riserva;

b) € 25.000,00 per più unità, fino ad un massimo di due, di cui almeno una avente le qualifiche di cui sopra e l’altra con competenze tecnico – amministrative, dedicate alla Riserva a tempo parziale (part time 50%) e il cui impegno complessivo sia pari al tempo pieno;

c) € 12.500,00 nel caso in cui sia presente un'unità, avente la qualifica di cui sopra, dedicata alla Riserva a tempo parziale (part time 50%);

· per le spese relative alle attività gestionali la percentuale di contributo regionale è pari al 60 per gli Enti di gestione della Riserva in forma di Consorzi e Province e del 65 nei casi di singoli Comuni; tale percentuale viene applicata alla  somma ottenuta decurtando dalla spesa totale ammissibile il costo del personale;

· la prima anticipazione corrisponde ai valori indicati per ciascuna Riserva nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

· la seconda anticipazione è rapportata alle spese correnti come indicate nei Bilanci di Previsione dell’anno di competenza, e viene  determinata: 1) per i Consorzi di gestione e le Province: seconda anticipazione = 60% (Spesa Corrente Ammissibile – Spese per  il personale) x 80% – prima anticipazione; 2) per gli Enti di gestione costituiti da un unico Comune: seconda anticipazione = 65% (Spesa Corrente Ammissibile – Spese per  il personale) x 80% – prima anticipazione;

· il saldo è commisurato alle spese realmente sostenute nell’anno precedente come documentate dai dati del Rendiconto di Gestione.

5. di prescrivere che, nel caso in cui si verifichino: un avanzo di amministrazione in chiusura dei Bilanci dei Parchi regionali o un’economia di spesa nel Centro di Costo relativo alla gestione delle Riserve naturali, derivanti da minori spese in parte corrente, il 50% di tale somma sia vincolata a spese correnti sul Bilancio dell'anno successivo, in accordo con l’art. 187 del D.lgs 265 del 18 agosto 2000;

6. di stabilire la decurtazione dal contributo regionale dovuto, di una  quota pari al 25% dell’eventuale avanzo di amministrazione derivante dalla gestione dei residui passivi e la destinazione di tali somme all’incremento del fondo destinato al finanziamento della gestione associata di funzioni;

7. di stabilire i seguenti criteri per la gestione associata di funzioni:

· funzioni tecnico – amministrative ammissibili a contributo:

· direzione

· ufficio tecnico per la progettazione di interventi finalizzati alla gestione e manutenzione del patrimonio naturale e storico - architettonico (figure professionali che possono essere coinvolte: tecnico forestale e faunistico, agronomo, botanico, ecc.);

· programmazione e gestione delle attività: di educazione ambientale, culturali e ricreative, di accoglienza, di informazione e di promozione turistica;

· vigilanza;

· gestione economica e finanziaria e controllo di gestione;

· gestione degli appalti, contratti, forniture di beni e servizi, acquisti;

· consulenza giuridica;

· modalità, tempi e documentazione per la presentazione delle proposte:

· relazione illustrativa con le caratteristiche illustrate nel precedente “ritenuto”; 

· convenzione approvata e firmata dagli Enti di gestione coinvolti;

· l’ammontare del contributo regionale “aggiuntivo”  a favore dei diversi progetti di gestione associata viene determinato sulla base delle disponibilità annuali sul bilancio regionale e del numero e delle caratteristiche dei progetti presentati; 

· elementi considerati ai fini della determinazione del contributo “aggiuntivo” relativo  alla gestione associata di funzioni rispetto ai progetti presentati:

· numero di Aree protette coinvolte;

· tipologia e grado di integrazione nell’esercizio delle funzioni  / servizi gestiti in forma associata e dei relativi vantaggi economici, gestionali e occupazionali; sono preferite le gestioni effettuate tramite uffici comuni o che comunque implicano una maggiore integrazione fra gli uffici ed il personale degli enti coinvolti;

· carattere di continuità e di effettività: sono pertanto escluse le cooperazioni di tipo occasionale, espressamente limitate alla realizzazione di uno specifico progetto / attività non ricorrente o quelle ancora in fase progettuale, per le quali  si rinvia ad un futuro momento l’individuazione delle modalità operative di svolgimento della gestione in forma associata;

· il contributo può essere concesso anche in relazione alle funzioni attivate in anni precedenti che tuttavia proseguono nelle annualità di riferimento; 

· per i progetti di gestione associata in cui sia coinvolto il Parco  Regionale del Delta del Po, gli incentivi regionali sono destinati solo alle Aree protette partner;

8. di stabilire per i Parchi regionali che abbiano adottato il Regolamento di cui all'art. 32 della L.R. n. 6/2005, un contributo "una tantum" pari ad Euro 20.000,00;

9. di stabilire i seguenti adempimenti e scadenze: 

per la Regione Emilia-Romagna:

· il Servizio Regionale competente comunica agli Enti di gestione, entro il 5 novembre, i dati relativi all'ammontare delle disponibilità del Bilancio di Previsione Regionale relative al contributo per le spese di gestione di Parchi e Riserve;

per i Parchi:

· entro il 30 aprile di ogni anno trasmettono il Bilancio di Previsione dell’anno in corso con i relativi allegati: Relazione Previsionale Programmatica, Bilancio Pluriennale, Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, Piano Esecutivo di Gestione, Delibera di approvazione; 

· entro il 31 luglio di ogni anno inviano i dati del Rendiconto della Gestione dell’anno precedente con  allegati: Conto del Bilancio, Conto Economico, Conto del Patrimonio, Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, Relazione illustrativa del Comitato Esecutivo, Elenco dei residui attivi e passivi, Delibera di approvazione;

· unitamente al Bilancio di Previsione e al Rendiconto di Gestione vengono inviate debitamente compilate e controfirmate dal legale rappresentante dell’Ente, le relative Schede Tabella, secondo lo schema dell’Allegato 2 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

· unitamente al Rendiconto Consuntivo viene inviata, debitamente compilata e controfirmata dal legale rappresentante dell'Ente, la scheda di cui all'Allegato 4) parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

per le Riserve:

· per accedere al contributo regionale gli Enti di gestione (Comuni, Province, Consorzi) devono individuare, all'interno del Piano Esecutivo di Gestione (PEG), ai sensi dell’art. 169 c. 2 D.Lgs. 267/2000, uno specifico "Centro di costo", dedicato alla Riserva, dove saranno elencati esclusivamente  gli interventi riguardanti l’area protetta;

· entro il 30 aprile di ogni anno trasmettono: un estratto del PEG relativo al Centro di costo riguardante la Riserva, unitamente ad una copia del Bilancio di Previsione e alla relativa delibera di approvazione da parte dell’Ente di gestione;

· entro 31 luglio di ogni anno inviano il Conto del Bilancio, completo e corredato da una relazione dell'organo esecutivo dell'Ente di gestione sull'attuazione degli obiettivi e dei programmi riguardanti la Riserva;

· unitamente alla documentazione  del Bilancio di Previsione e del Rendiconto di Gestione vengono inviate debitamente compilate e controfirmate dal legale rappresentante dell’Ente, le Schede Tabella di cui all'Allegato 3, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

· unitamente al Rendiconto di Gestione viene inviata, debitamente compilata e controfirmata dal legale rappresentante dell'Ente, la scheda di cui all'Allegato 4) parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

· per le spese relative al personale l'Ente di gestione deve presentare una dichiarazione, a firma del Direttore o di altro responsabile in base al regolamento degli uffici e servizi dell'Ente, che descriva le caratteristiche del personale dedicato alla Riserva in termini di qualifica professionale, compiti e impegni temporali;

per Parchi e Riserve 

· entro il termine improrogabile del 31 maggio di ogni anno inviano i progetti di gestione associata di funzioni;

· entro il 30 Novembre di ogni anno inviano copia delle deliberazioni relative ai provvedimenti assunti per la salvaguardia degli equilibri di bilancio;

· entro il 30 novembre inviano anche: relazione e documentazione comprovante le attività svolte nell'ambito dei progetti di gestione associata di funzioni relativi all’anno precedente.

10. di stabilire le seguenti modalità di erogazione dei contributi regionali alle spese di gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali, anche al fine di consentire una corretta gestione del Bilancio degli Enti in conformità alle disposizioni del D.Lgs 267/2000:

· la Regione provvede all’erogazione della prima anticipazione entro il 31 marzo, senza richiedere agli Enti di gestione l’invio di alcuna documentazione;

· l’anticipazione erogata non può superare complessivamente il 50% della disponibilità totale dei capitoli relativi del Bilancio Regionale al contributo per le  spese di gestione di Parchi e Riserve;

· la Regione provvede all’erogazione della seconda anticipazione entro il 31 luglio, dietro presentazione del Bilancio di Previsione completo dei diversi elaborati e corredato dalla Scheda Tabella; nel caso in cui non siano rispettati i termini di invio, l’anticipazione non viene erogata;

· la Regione provvede all'erogazione del saldo, entro il 30 novembre, a seguito del regolare invio del Rendiconto di Gestione e dei relativi allegati; nel caso in cui non siano rispettate le previsioni di spesa che avevano contribuito a determinare l'ammontare del contributo già erogato, la Regione provvede a decurtare di conseguenza il saldo. Nel caso in cui il saldo non sia sufficiente al recupero del contributo eccedente, si provvede in fase di anticipazione dell'anno successivo;

· la Regione liquida, contestualmente al saldo del contributo “ordinario”, il contributo “aggiuntivo” relativo alla gestione associata di funzioni riferito all’anno in corso e/o per l'adozione del Regolamento generale del Parco di cui all'art. 32 della L.R. n. 6/2005;

11. di rimandare a successivi atti formali del Direttore Generale competente per materia la determinazioni dei contributi regionali alle spese di gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali, sulla base dei criteri stabiliti con il presente atto, la concessione degli stessi e la contestuale assunzione dell'impegno di spesa ai sensi dell'art. 39 della L.R. 43/2001, dell'art. 49 della L.R. 40/2001  nonché delle deliberazioni della Giunta Regionale n. 2774/2001 e 2775/2001;

12. di dare atto che la liquidazione e l'erogazione del contributo regionale avverrà mediante atti formali a firma del Dirigente competente, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/2001, e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2775/2001 sopra richiamata.

Allegato 1

PARCO REGIONALE
Prima Anticipazione 

BOSCHI DI CARREGA
150.000,00

STIRONE
100.000,00

TARO
120.000,00

SASSI DI ROCCAMALATINA
60.000,00

CORNO ALLE SCALE
100.000,00

GESSI BOLOGNESI
120.000,00

ALTO APP. MODENESE
120.000,00

MONTE SOLE
60.000,00

LAGHI SUVIANA E BRASIMONE
60.000,00

ABBAZIA MONTEVEGLIO
40.000,00

ALTA VAL PARMA E CEDRA
60.000,00

ALTO APPENNINO REGGIANO
100.000,00

Totale parchi
1.090.000,00

DELTA DEL PO
250.000,00

TOTALE
1.340.000,00




RISERVA NATURALE
Prima Anticipazione 

SALSE DI NIRANO (Fiorano Modenese)
40.000,00

BOSCO DELLA FRATTONA (Imola)
20.000,00

ALFONSINE (Alfonsine)
25.000,00

PARMA MORTA (Mezzani)
30.000,00

ONFERNO (Gemmano)
40.000,00

FONTANILI DI CORTE VALLE RE (Campegine)
20.000,00

MONTE PRINZERA (Fornovo di Taro)
30.000,00

PIACENZIANO (Consorzio di gestione)
20.000,00

SASSOGUIDANO (Pavullo nel Frignano)
20.000,00

BOSCO DI SCARDAVILLA  (Meldola)
25.000,00

DUNE FOSSILI DI MASSENZATICA (Prov. di Ferrara)
25.000,00

CASSA DI ESPANSIONE DEL FIUME SECCHIA (Consorzio di gestione)
60.000,00

RUPE DI CAMPOTRERA (Canossa)
20.000,00

Totale riserve
375.000,00




TOTALE GENERALE
1.715.000,00

Allegato 2

Scheda- Tabella

PARCO REGIONALE .........................

Determinazione del contributo regionale per le spese di gestione dell’anno ....... - Estratto del Piano Esecutivo di gestione dell’anno ........... riferito al Bilancio di Previsione/Conto del Bilancio per l’anno.............

Oggetto della spesa
Codici di Bilancio di raccordo

1
Codice di Bilancio *

2
Capitolo PEG (numero)

3
Spesa Corrente

Stanziamento previsto

4

Funzione 01 Servizio 01





Spese di rappresentanza 

1010102

 

Indennità di carica Presidente

1010103



Missioni e rimborso spese 

1010103



Gettoni di presenza

1010103



Indennità chilometriche 

1010103



Collegio dei Revisori dei Conti

1010103



Rimborso  spese a datori lavoro 

1010103



Spese per assicurazioni

1010103



Ammortamenti

1010109









Funzione 01 Servizio 02





Oneri per il conferimento di incarichi professionali - personale amministrativo

1010203



Costi personale dipendente – amministrativi (a tempo determinato o indeterminato)

1010201



Oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi obbligatori a carico Ente per collaboratori

1010203



Oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi obbligatori a carico Enti per dipendenti 

1010201



Indennità e rimborsi spese di missione ai dipendenti ed ai collaboratori

1010201



Gestione associata di servizi amministrativi

1010201



Rimborso ad altri Enti costi personale amministrativo distaccato o comandato

1010201



Spese per concorsi

1010203



Spese per liti ed arbitraggi 

1010203



Ammortamenti

1010209









Funzione 01 Servizio 03





Spese postali

1010303



Spese telefoniche

1010303



Spese di illuminazione 

1010303



Spese per pulizia sedi

1010303



Spese di riscaldamento

1010302



Manutenzione ordinaria edifici 

1010303



Spese per consumo acqua

1010302



Canoni assistenza software e hardware

1010303



Canoni assistenza fotocopiatori

1010303



Canoni assistenza sistema telefonico

1010303



Materiale di cancelleria per ufficio

1010302



Spese per servizio tesoreria

1010303



Spese per materiale fotografico

1010302



Spese per pubblicazione bandi

1010302



Spese per abbonamenti a pubblicazioni e acquisto libri biblioteca

1010302



Spesa per carburanti e lubrificanti

1010302



Manutenzione autovetture

1010303



Assicurazioni

1010303



Canoni di locazione

1010304



Spese per Tasse ed Imposte

1010307



Iva a debito dell’Ente

1010307



Ammortamenti

1010309









Funzione 01 Servizio 05





Gestione dei beni demaniali

1010503



Gestione dei beni patrimoniali

1010503



Ammortamenti

1010509









Funzione 01 Servizio 06





Spese per personale ufficio tecnico

1010601



Oneri previdenziali ed assistenziali ed assicurativi a carico Ente

1010601



Gestione associata di servizi tecnici 

1010601



Spese funzionamento ufficio tecnico

1010603



Ammortamenti

1010609









Funzione 01 Servizio 08





Spese per adesione ad associazioni

1010805



Ammortamenti

1010809









Funzione 05 Servizio 01





Spese per biblioteche e musei

1050103



Ammortamenti

1050109









Funzione 05 Servizio 02





Educazione ambientale

1050203



Gestione associata  attività di educazione ambientale

1050203



Spese per pubblicazioni

1050203



Ammortamenti

1050209









Funzione 06 Servizio 03





Spese per manifestazioni ricreative e sportive

1060303



Contributi per manifestazioni sportive e ricreative

1060305



Ammortamenti

1060309









Funzione 07 Servizio 01





Spese per pubbliche relazioni 

1070103



Servizi informativi

1070103



Gadgets e materiale destinato vendita

1070103



Materiale informativo e promozionale

1070103



Ammortamenti

1070109









Funzione 07 Servizio 02





Tavole rotonde, Feste, Fiere 

1070203



Partecipazione a Convegni

1070203



Organizzazione di Convegni

1070203



Contributi per manifestazioni

1070205



Ammortamenti

1070209









Funzione 09 Servizio 06





Costo Direttore

1090601



Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente per Direttore

1090601



Gestione associata Direttore

1090601



Spese per conferimenti di incarichi professionali - personale tecnico

1090603



Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente per collaboratori tecnici

1090603



Servizi di vigilanza e controllo 

1090603



Gestione associata servizio di vigilanza

1090603



Oneri per il conferimento di incarichi professionali (esclusi quelli relativi a progetti di investimento)

1090603



Manutenzione ordinaria sentieri, rifugi e segnaletica

1090603



Spese funzionamento centri visita

1090603



Spese per pubblicazioni 

1090603



Attività di promozione e animazione per lo sviluppo compatibile

1090603



Erogazione di indennizzi ed incentivi

1090605



Protezione naturalistica e forestazione

1090603



Ricerca e monitoraggio

1090603



Tutela di flora e fauna rara

1090603



Tutela e valorizzazione risorse idriche

1090603



Organizzazione convegni

1090603



Ammortamenti





Quote interessi su mutui











Voci di raccordo





Fondo di Riserva 

1010811



Fondi accantonamenti finanziari

1010810









TOTALE GENERALE

XXXXXXXX



*Codici di Bilancio di Raccordo: si tratta di una voce che deve essere utilizzata quando nei Bilanci approvati vi siano Codici Bilancio che collegati a Capitolo di PEG non corrispondono con quelli correlati nella tabella; ciò si verifica solitamente per differenti localizzazioni nei singoli servizi dei diversi interventi o per una classificazione di prestazioni o acquisto di beni e servizi che origina una diversa imputazione

Lo stesso schema inviato con i dati del preventivo dovrà essere compilato con riferimento al Conto del Bilancio nei termini e con le modalità previste dalla deliberazione a cui questa tabella è allegata e di cui fa parte integrante e sostanziale.

- - -

Allegato 3

Scheda - tabella
RISERVA NATURALE ..........................

Determinazione del contributo regionale per le spese di gestione dell’anno ....... - Estratto del Piano Esecutivo di gestione dell’anno ........... riferito al Bilancio di Previsione/Conto del Bilancio per l’anno.............

Oggetto della spesa
Codici di Bilancio di raccordo *

1
Codice di Bilancio

2
Capitolo PEG (numero)

3
Spesa Corrente

Stanziamento previsto

4

Funzione 09 Servizio 06





Spese per il personale dipendente dedicato alla Riserva

- a tempo pieno

- a tempo parziale

1090601



Oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi obbligatori a carico Ente per il personale dipendente dedicato alla Riserva

1090601



Spese per conferimenti di incarichi professionali - personale tecnico dedicato alla Riserva

1090603



Oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi obbligatori a carico dell’Ente per collaboratori tecnici 

1090603



Gestione associata di funzioni

1090601



Spese per organi istituzionali e consultivi





- Gettoni di presenza

1090603



- Missioni

1090603



Spese di rappresentanza

1090602



Servizi di vigilanza e controllo

1090603



Oneri per il conferimento di incarichi professionali (esclusi quelli relativi a progetti di investimento)

1090603



Manutenzione ordinaria sentieri, rifugi e segnaletica 

1090603



Spese funzionamento centri visita

1090603



Spese per pubblicazioni

1090603



Educazione ambientale

1090603



Erogazione indennizzi e incentivi

1090605



Spese generali di funzionamento





- Illuminazione/Riscaldamento/Acqua 

1090602



- Telefono e posta

1090603



- Carburanti e lubrificanti

1090602



- Manutenzione autoveicoli

1090603



- Assicurazioni

1090603



- Canoni assistenza software, hardware, fotocopiatori, ecc.

1090604



Canoni di locazione

1090604



Materiali di cancelleria per ufficio

1090602



Materiali per manutenzioni

1090602



Spese per tasse e imposte

1090607



Ricerca e monitoraggio

1090603



Gestione della diversità faunistica e vegetazionale

1090603



Protezione naturalistica

1090603



Organizzazione convegni e mostre

1090603



Attività di promozione e animazione per lo sviluppo sostenibile

1090603



Abbonamenti a testi, riviste; acquisto libri per biblioteca

1090602



Gadgets e materiale destinato alla vendita

1090603



Ammortamenti

1090609









TOTALE GENERALE

XXXXXXXX



*Codici di Bilancio di Raccordo: si tratta di una voce che deve essere utilizzata quando nei Bilanci approvati vi siano Codici Bilancio che collegati a Capitolo di PEG non corrispondono con quelli correlati nella tabella; ciò si verifica solitamente per differenti localizzazioni nei singoli servizi dei diversi interventi o per una classificazione di prestazioni o acquisto di beni e servizi che origina una diversa imputazione

Lo stesso schema inviato con i dati del preventivo dovrà essere compilato con riferimento al Conto del Bilancio nei termini e con le modalità previste dalla deliberazione a cui questa tabella è allegata e di cui fa parte integrante e sostanziale.

Allegato 4

PARCO REGIONALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

RISERVA NATURALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

OGGETTO: Composizione dell'avanzo di amministrazione/economia di spesa nel centro di costo relativo alla gestione della Riserva.

In relazione a quanto stabilito ai punti 5) e 6) del dispositivo della deliberazione della Giunta "Criteri per la ripartizione dei fondi per le spese di gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali", ai fini della determinazione del saldo del contributo regionale, si dichiara quanto segue:

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DA PARTE CORRENTE/ECONOMIA DI SPESA NEL CENTRO DI COSTO

EURO:. . . . . . 

DI CUI EURO . . . . . . . RELATIVAMENTE ALLA GESTIONE DI COMPETENZA

ED EURO . . . . . . RELATIVAMENTE ALLA GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI.

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE/ ECONOMIA DI SPESA NEL CENTRO DI COSTO DERIVANTE DA PARTE CORRENTE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI EURO . . . . . . . .

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

DELL'AREA PROTETTA

- - - - -

1
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